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LEGGI E DECRETI
LEGGE 22 dicembre 1939-IVIII, n. 2207.

Mod10cazioni alla legge 3 glytno 1935-XIII, n. 1095, sul tra-
sferimenti di proprietà dei beni ammobili siti nelle Provincio di
conano terrestro.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAzlA DJ DIO E PEB VO1mTÀ DSLLA NAZIONE

ItE D'ITALIA E DI ALBANIA

IliPE1šATOllE D'ET10PIA.

Il Senato e la Camera del Fasel e delle Corporazioni, a
mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

articolo unico.

L'art. 1 della legge 3 giugno 1935-KIII, n. 1095, contenente
orme per il trapasso di proprietà dei beni immobili siti

nelle Provincie di contine terrestre, è sostituito dal seguente:
« Alle digposizioni della legge 1• giugno 1931-IK, n. 880,

sono aggiunte le seguenti:
« Tutti gli atti di alienazione totale o parziale dei beni im-

Inobili siti nelle zone delle Provincie di contine terrestro

devono essere sottoposti all'approvasione del prefetto della

iProvincia.
« L'approvazione è necessaria anche per l'aggladicazione

di tall beni a seguito di vendita in via esecutiva.
« In mancanza di tale approvazione, gli atti sopraindicati

sono privi di ellicacia giuridica.
* Il prefetto, previo parere dell'Antorità militare, provvede

in materia entro tre mesi dalla presentazione della domanda.
.L'apgerovazione non può essere data in dilformità del parere
dell'Autorità militare. Il ritiuto dell'approvazione non è mo-

tivato, ma è passibile di ricorso in via gerarebica al Governo
del Re, che decide, con provvedimento insindacabile ».

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufuciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'ltalia, mandando a chiunque spetti di osser-
yarla e di farla osservaro, come legge dello Stato.

Data a Roma, addi 22 dicembre 1989-KVIII

IITTORIO EMANUELE

NUssoLINI -• CIANO -. ÛRANDI -·
DI Itsvim - SERENA TABBINAB1

Visto, 11 Guardasigmi: GalNDI

i

LEGGE 29 dicembre 1989-XVIII, n. 2208.
Aggiornamento al testo unico delle leggi sulla requisizione

¢iel quadrupedi e dei veicoli per 11 Regio esercito, per la Regia
marina e per la Itegia aeronautica, approvato con R, decreto
31 gennaio 1926-IV, n. 452, o successive modincazioni.

tVITTORIO EMANUELE III

PET. GRAZIA DI DIO E PRI VOLONTÀ DELLA NAZIOND

RE D'ITALIA E DI ALIiANIA
HIPEItATOIIE D'ET10PIA

Il f4enato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni, a
guezzo dello loro Commissioni legislative, hanno apumvato;
Noi abbiamo sanzionato e promnighiamo quanto seguel

d.rticolo sendoo.

All'art. 2, 1' comma, del testo unico delle leggi sulla requi-
sizione dei quadrupedi e dei veicoli per il Regio esercito, per
in Regia marina e per la Regia aeronautica, approvato col

R. decreto 31 geunaio 1926·1V, n. 152, e modificato con la

legge 12 gennaio 1928-V1, n. 93, col R. decreto-lëgge 4 otto-
bre 1928-VI, n. 2327 (convertito nella legge 6 dicembre

1928-VII, n. 3240), con la legge 28 dicembre 1933-XII, n. IBM,
con la legge 27 dicembre 1934·Xlli, n. 2250, e con la legge
22 dicembre 1938-XV11, n. 2235, ð aggiunta la seguente
lettera:

a l) le autovetture di proprietà degli officiali dei carabi-
nieri Reali sempre che siano impiegate per servizio a norma

dell'art. I del R. decreto-legge 2] dicembre 1936-XV, n. 2381,
recante norme complementari e modificative circa la conces-

sione di autovetturè di servizio per gli utliciali dei carabinieri
lieali ».

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque apetti di osser-
varlA e di farla osservare, come legge dello Stato.

Data a Itoma, addi 22 dicembre 1939-XVIII

11TTORIO EMANUELE

MussouNI - GRANDI - ÛI REVEL -
1108T-VENoval - R1cci

Visto, il Guardasigilli: GRANDI
III

LEGGE 1• febbraio 1940-XVIII, n. 78.
Autorizzazione alPh.tituto nazionale per lo caso degli impie•

gati dello Stato 4 contrarro mutui per 100 milioni, ed altri prov•
vedimenti.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAEIA D1 DIO E PER VO1DNTÄ DELLA NAZIONS

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

1MPEllATOllE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera del Fasci e delle Corporazioni, a
mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno approvato)
Noi abbiamo sanzionato e promulghialuo quanto segue:

'Art. 1.

Il limite di L. 500.000.000 stabilito con gli articoli 4 e 5
del H. decreto-legge 25 ottobre 1924-11, n. 1941, convertito
nella legge 18 marzo 1926·1V, n. 562, per la concessione di

mutui a favore dell'Istituto nazionale per le case degli impie-
gati dello stato, elevato di L. 50.000.000 con il R. decreto-

legge 16 luglio 1936·XIV, n. 1503, convertito nella legge
4 aprile 1937-XV, n. 177, di L. 40.000.000 col R. decreto-legge
18 gennaio 1937-XV, n. 147, convertito nella legge 7 giugno
1937-XV, a. 1076, e di L. 70.000.000 col R. decreto-legge
17 novembre 1938-XVII, n. 1913, couvertito nella legge 2 giu-
gno 1939-XVII, n. 739; ò aumentato di altre L. 100.000.000

di cui L. 50.000.000 per la costruzione di alloggi nella città
di Roma, L. 47.000.000 per la costruzione di alloggi in città
capoluoghi di provincia e L. 3.000.000 per la costruzione di

alloggi per uniciali e sattufficiali in servizio effettivo perma-
nente della Regia aeronautica nel comune di Fertilia.

11 finanziamento autorizzato col 1° comma del presente arti-
colo e riservato entro il limite di L. 20.000.000 alla costru-
zione di alloggi da destinarsi ai sottumeiali, appuntati e
militi del Reali carabinieri con1ugati in servizio permanento
effettivo ed al personale dei corrisin>udenti gradi della Regia
guardia di finanza e del Corpo degli agenti di pubblica sieu-
ressa che si trovi nelle niedesimp condizioni.
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All'estinzione di detti mutui concorrerà lo Stato con una

quota annua per 50 anni pari alla ð0' parte del solo cafpitale
mediante apposito stanziamento nello stato di previsione
della spesa del Ministero del lavori pubblici per quanto si
riferisce alla somma di L. 97.000.000 ed in quello del Mini-
stero dell'aeronautica per la.quota di L. 3.000.000.

Art. 2.

Il fondo di L. 7.000.000 destinato a costruzioni per umciali
e sottutliciali in servizio effettivo permanente della Hegia
aeronautica di cui all'art. 3, lett. al del R. decreto-legge 17 no-
vembre 1938-XV11, n. 1913, couvertito nella legge 2 giugno
1939-XVII, n. 739, potrà essere impiegato, oltre che per le
costruzioni in Piacenza, Rieti e Pantelleria, anche per co.
struzioni in altre località da designarsi dal Ministero del-
I'aeronaatica.

, Art. 8.

Agli effetti della preferenza nell'assegnazione degli alläggi
da parte delPlatituto nazionale per le case degli impiegati
dello Stato, il requisito della prole più numerosa previsto
dall'art. 27 del R. decreto-legge 21 agosto 1937-XV, n. 1542,
convertito nella legge 3 gennaio 193ti-XVII, n. 1, è valutato
tenendo presente esclusivamente il numero dei ßgli conviventi
ed a carico del richiedente.

Art. 4.

Nell'assegnazione degli alloggi, ferma restando la prefe-
renza a favore dei richiedenti con prole più numerosa, con-
viventi ed a carico, l'Istituto avrà cura. che, g>er ragioni di
igiene e di morale, il numero dei vani utili non sia inferiore
alla metà del numero delle persone che andranno ad abitarli
oltre ad un vano per i servizi comuni.
Nel numero delle persone componenti la famiglia, quelle

che non abbiano compiuto gli anni 12 vengono considerate

ogni due come una persona adulta; uun sola di tali persone
o quella eccedente la coppia o le colppie non viene conteggiata.
La Commissione per l'Assegnazione degli alloggi in Roma

e le rappresentanze dell'Istituto nazionale per le case degli
impiegati dello Stato nelle 'altre località esammeranno pe-
Taltro, volta per volta, la possibilità di concedere alloggi con
numero di vani inferiore a quello voluto dal precedente comma
qualora concorrano particolari circostanze riferibili alla con-
dizione di impiego del richiedente, al sesso ed all'età dei com-
ponenti la famiglia, nonchè alPimpiezza dei singoli vani ed
a quella degli accessori.

Art. 5.

I pensionati dello Stato che abbiano ottenuto Passegna-
zioue della casa durante l'attività di servizio possono conser-
varne 11 gpdimento sino alla scadenza del contratto di loca-

zione, e coniunque per un periodo non inferiore a sei mesi, pro.
Togabile in relazione ai f>isogni strettamente familiari del·
Pinquilino, tiuo ad un anno.
Nel caso di morte del locatario, l'Istituto può lasciare in

uso l'alloggio alla vedova ed ai figli minorenni sino alla sea-

denza del contratto di locazione e comunque per un periodo
non inferiore a sei mesi.
Nei casi in cui ta vedova e i ûgli stessi possiedano i titoli

per essere ingnilini dell'Istituto nazionale per le case degli
impiegati de11o

_

Stato l'Istituto pnò accordare proroghe nel

go<iimento dell'nilagein fino al periodo inassiino di due anni
dalla morte del locatado,

Art. 6.

Lo speciale accantonamento per riserva e garn=to delle
annualità passive di estinzione dei mutui già contratti dal-
P Istituto romano cooperativo impiegati statali assorbito dal-
l'Istituto nationale per le case degli impiegati dello Stato,
per effetto del R. decreto-legge 21 settembre 1933, n. 1211, da
effettuarsi da quest'ultimo Istituto cesserà con il raggiungi-
mento della somma di L. 3.000.000.

Art. 7.

Con decreto del Ministro per le ñnanze sarà provveduto
alle variazioni di bilangio occorrenti per Pesecuzione della

presente legge.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella Raccolta afficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
verla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 1• febbraio 1940-XVIII

VITTORIO EMANUELE

MUSSOMNI - lŠmmA •- DI BUTEM

Visto, il Guarda:tgitu: GRANDI

i I

REGIO DEGRETO-LEGGE 29 febbraio le&IVIII, n. 79.

Maggiore assegnazione allo stato di previsione della spost
del Ministero dell'interno per l'esercizio Baanziario 193940.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PG VOIßNTÀ DELLA NAZION15

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ET10P1A

Vista la legge 16 giugno 1989-KVII, n. 851;
Visto l'art. 18 della legge 19 gennaio 1939-XVII, n. 129;
Ritenuta la necessità di ut•genti misure di carattere finan•

y,iario;
Sentito il Consiglio dei Ministrl;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretismo:

Articolo unico.

Lo stanziamento del capitolo n. 84 « Spese per il servizio
d'investigazione politica » dello stato di previsione della

spesa del Ministero dell'interno, per l'esercizio finanziarlo
193940, è aumentato di L. 15.000.000.

Questo decreto andrà in vigore il giorno della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Uffleisto del Regno e sarà presentato
alle Assemblee legislative per la sua conversione in legge.

11 Ministro proponente ò autorizzato alla presentàzione del
relativo disegno di legge.
' Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 22 febbraio 1940-XVIII

3'ITTORIO EMANUELE

11USSOLINI -- DI REVI¾
Visto, il Guardastgilli: GRANDI
Registrato alla Corte dei conti, addt 1•mgrão 1910-XVIII

Atg del Governo, registro 419, foffio 5. - RIANCINI
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DEC1tETO DEL DUCE DEL FABUIBMO, OAPO DEL GO-
VERNO, e febbraao 1940 XVIJJ, n. 80.
Accor:to economico collettivo stipulato il 15 febbraio 1939.XVll,

per la disciplina del rapporti tra produttori e commercianti di
lampade elettriche.

IL DUOE DEL FARCIS310
C&PO DEL GOVEltNO

Visto l'Accordo economico collettivo stipulato in Roma il

35 febbraio 1030-NVII, tra la Confederazione fascista degli
industriali, la Confederazione fascista dei commercianti e la

Federazione nazionale delle cooperative di consumo, per la
disciplina dei rupporti tra produttori e commercianti di lam-
pade elettriche;
Visto il parere favorevole espresso dalla Corporazione del

vetro e della ceramica nella seduta dell'11 Inglio 1939-XV11,
ai sensi dell'art. O della legge 5 febbraio 1934, n. 103;
Vista la deliberazione del Comitato corporativo centrale

in data 17 ottobre 1930-NVII, con cui si approva il suddetto
Accordo, ai sensi del R. decreto-legge 18 aprile 193õ-XIII,
n. 411, art. 1;
Visto l'art. 11 della legge 5 febbraio 19¾, n. 163;

Decreta:

E' disposta la pubblicazione de1Punito testo dell'Accordo
economico collettivo del lõ febbraio 1930-XVll, visto dal Se-

gretario generale del Consiglio nazionale delle corporazioni,
con la decorrenza stabilita dall'Accordo stesso.

Il presente decreto sarà inserito nella Raccolta ufficiale
dele leggi e dei decreti del Regno.

Roma, addì 0 febbraio 1910-XVIII

Il DUCE del Fascismo
Capo del Governo

MUSSOLINI
Visto, il Guardasigillf: GiuNDI

Accordo economico collettivo stipulato 11 15 febbraio 1939.XVII,
per la disciplina dei rapporti tra produttori e commercianti
di lampade elettriche

L'anno 1939.XVII, il giorno 15 febbraio in Roma, presso
la sede della Confederazione fascista degli industriali, fra
la Confederazione stessa rappresentata dal suo direttore
gr. nff. prof. Giovanni Balella, con l'intervento della Fede-
razione nazionale fascista degli esercenti le industrie varie,
rappresentata dal suo g>residente on. avv. Angelo Manaresi,
assistito dal direttore avv. Guido Malcangi e della Federa-
zione nazionale fascista degli artigiani rappresentata dal
dott. Paolo Todde assistito dal cav. Alfredo Faddisolli, de·
Iegato nazionale delParte degli installatori di impianti; la
Confederazione fascista dei commercianti, rappresentata dal
suo presidente dott. Giorgio Moltimo, assistito dal diret-
tore dei servizi corporativi avv. Carlo Spantigati e dal capo
dell'ufticio commercio interno dott. Ferruccio Animali, cop
Pintervento della Federazione nazionale fascista del commer-
cinnti di materiali da costruzione rappresentata dal suo
presidente ing. Ugo Casallazzi, assistito dal direttore ing. At-
tillo Itachell e dagli ingg. Luigi Talucchi, Vito Alfieri Pol-
lice, car. Vincenzo Germini e Guido Borghi e la Federazione
nazionale delle cooperative di consumo, rappresentate dal
consmissario Consigliere nazionale Giovanni Fabbrici, assi-
stito dall'avv. Antonino D'Angelo,
nell'intento di disciplinare i rapporti fra produttori e

cormuercianti di lampade elettriche, si ò addivenuti alla sti-
pulazione del seguente Accordo:

Art. 1.

Il presente Accordo regola i rapporti fra i produttori di
lampade elettriche e le loro organizzazioni di vendita ed i
commercianti rivenditori all'ingrosso ed al dettaglio in regola
con le disposiziom dà legge sulla disciplina del commercio.
L'Accordo si riferisce alle compra·vendite edettuate nel

territorio del Regno, escluse le I rovincie libiche, di tutte le

lampade di illuminazione e segnalazione. Salvo il disposto
dell'art. 3, sono emeluse le lampade auto, nane, per fotogra-
tia ed a vapuri metallici.
La Federazione nazionale fascista degli esercenti le indu-

strie varie e la Federazione nazionale fascista del commeu
cianti di materiali da costruzione, allo scopo di facilitare
l'applicazione dell'Accordo compilevanno l'elenco delle ditte
commerciali in regola con le disposizioni di legge sopra ac-

cennate.
L'elenco verrà periodicamente aggiornato con la inclusione

delle nuove ditte regolarmente autorizzate alla vendita delle
lampade elettriche ed escludendo quelle ditte che non abbia-
no più i requisiti per rimanere nell'elenco stesso.

Art. 2.

Sui prezzi di listino in vigore all'atto della eseenzione de-
gli ordini saranno corrisposti gli sconti di cui al successivo
art. 3.
Nel caso di varlazione dei prezzi di listino se i prezzi stessi

risultano superiori a quelli in vigore all'atto delfaccetta-
zione dell'ordine, il compratore avrà la fueolta di annul-
lare l'ordine entro otto giorni dalla comunicazione dei nuovi
prezzi.

Art. 3.
Soonti.

Gli sconti sono i seguenti:
per gli acquisti annui dal P gennaio al 31 dicembre:

da L. 1 a L. 4.999 . . . . . . sconto del 10 %
» » 5.000 a » 14.999 . . . . . . » » 20
» » 15.000 a » 29.999 , , , . . . » » 22
» » 30.000 a » 59.999 . . . , , , » » 24
» » 60.000 a » 89.999

. , , , . . » » 25
» » 00.000 a » 129.990 .. . , . . . » » 26 %
» » 130.000 a » 179.999 . . . . . , » » 27 %
oltre » 180.000 . . . . . . . . » » 28 %
Gli sconti di cui sopra si intendono in aggiunta degli even-

tuali « margini finttuanti » che le ditte produttrici siano
autorizzate ad applicare in virtù di patti consortili.
Unicamente agli effetti della determinazione delle cifre di

acquisto previste dalla scala sconti sarà tenuto conto anche
degli acquisti delle lampade auto, nane, per fotogratia ed a
vapori metallici. Gli importi per il raggiungimento degli
sconti dovranno essere calcolati su fatturato lordo de1Panno
solare, escluso il bollo scambio e dedotte le eventuali note di
accredito per merce resa.
Per i commercianti che trattano esclusivamente lampade

per proiezioni, cinema, piccolo cinema, le cifre degli importi
della scala sconto sono ridotte del 50 %.
Per i commercianti residenti a Fiume e a Zara le cifre

limite suddette sono ridotte del 60 %.

'Art. 4.

Gli importi degli acqnisti ragginnti nell'anno solare se-
condo la scala di cui all'art. 3 costituiscono la base per l'ap.
plicazione degli sconti nell'anno successivo.
Per l'anno 1939 ai commercianti sarà mantenuto lo sconto

attualmente goduto. I commercianti i quali raggiungano
entro l'anno 1939 una delle cifre limite di acquisti, che in
base alla scala di sconti di cui all'art. 3 darebbe diritto ad
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ano sconto maggiore di quello attualmente goduto, avranno
diritto a godere direttamente in fattura di tale maggiore
sconto per le successive forniture fino al 31 dicembre 1939, e
sarà loro boniticata con regolare nota di accredito l'eventuale
differenza sconto sull'importo fatturato con lo sconto infe-
riore dal 1° gennaio 1939 in avanti.
Per le fabbriche aderenti al Consorzio le cifre limiti ver-

ranno coniputate dal Consorzio stesso cumulando tutti gli
acquisti etfettuati da uno stesso commerciante presso le

diverse febbriche consorziate.
Per le fabbriche non aderenti al Consorzio le cifre limiti

verranno computate secondo gli acquisti fatti dallo stesso
commerciante presso ogni singola fabbrica.

'Art. 5.

Ralvo che per le forniture ad Amministrazioni statali, ad
Enti pubblici, a Società elettriche e ad altre società che sa-
ranno meglio di seguito definite in apposito elenco da co-

municarsi alla Federazione nazionale fascista degli eser-

6enti le industrie varie ed alla Federazione nazionale fasci-

sta dei commercianti di materiali da costruzione, i produt-
inri si impegnano a non praticare ai propri clienti diretti non
commercianti coudizioni migliori di quelle concesse ai com-
mercianti.
In conseguenza di tale principio il Consorzio nazionale

fabbricanti di lampade elettriche provvederà a modilleare
la vigente tabella della scala degli sconti ai elienti diretti
consumatori, comunicando alle due Federazioni predette
l'elenco dei clienti diretti consumatori che banno già rag-
giunto le cifre limiti stabilite per gli sconti sino al Si ¶,
incluse perchè i commercianti siano posti in grado di appli-
enre a loro solta il suddetto principio.
Per i miglioramenti di classifica durante l'anno 1939 val-

gono le stesse regolo previste per i commercianti all'art. 4.
Anche per i clienti diretti consumatori la cifra di acquisti

r.spglunta nelPanno solare costituisec la base per Fapplica-
zione degli sconti nell'anno successivo.

Analogamente i commercianti si impegnano a non Ten-

dere alPingrosso con sconti maggiori di quelli previsti dalla
scala di sconto di cui alPart. 3, d.iminuiti delPimporto della
tassa di scambio.

'Art. 6.

Le condizioni di pagamento per le lampade vendute dai
pro:luttori ai commercianti dovranno essere:

per contanti o entro 30 giorni data fattura sconto 3 %
oppure a 90 giorni netto rimessa a contanti o tratta secondo
il convenuto.
In entrambi i casi è ammesso il raggruppamento quindi·

cipale delle fatture.
'Art. 7.

T prezzi minimi della vendita al dettaglio per contanti al
pubblico, tanto da parte dei commercianti, quanto da parte
dei negozi dei produttori, saranno quelli fissati nei listini
delle ditte produttrici, di cui alPart. 2. Potranno essere pra.
ticati in detta vendita i seguenti sconti massimi:

per vendite fino a L. 60, prezzi non inferiori a quelli di
listino senza sconto;

per vendite da L. ß0 a L. 150, sconto 3 % ;
per vendite da L. 151 a L. 800, sconto 5 %;
per vendite da L. 301 a L. 500, sconto 7 °Á ;
per sendite da L. 501 oltre, sconto delPS ¾;

per ogni singola vendita, non ammettendosi cumuli di
vendite.
Per le vendite ad artigiani elettricisti ed installatori elet-

triciati, potrò essere concesso nuo sconto del 14 % sui prezzi
di listino, oltre il 3 g nel caso di pagamento per contanti.

Art. 8.

In caso di inosservanza del presente Accordo si appliche-
ranno, oltre le sanzioni previste dagli statuti delle Associa-
zioni stipulanti, quelle de1Part. 11, secondo comma, della
legge 5 febbraio 1934-XII, n. 163.
Le due Federazioni nazionali di categoria, con l'appro.

vazione delle rispettive superiori Confederazioni, potranno
anche decidere la esclusione delle ditte inadempienti dai be
nefici di cui al presente Accordo.
L'inosservanza dell'Accordo darà inoltre luogo alla riso-

luzione di pieno diritto dei contratti individuali stipulati
fra ditte produttrici e commercianti, salvo ogni ragione od
azione della parte adempiente nei confronti del goatrav•
sentore, in specie per i danni.

Art. 9.

Il presente Accordo avrà vigore fino al 31 dicembre 1940
salvo la facoltà da parte delle ornanizzazioni stipulanti di
modificarlo di comuu6 accordo alla luce delPesperienza anche
prima.

p. La Confederazione fascista degli influstriali
BALEMA

p. La Confederazione fasciata dci contwerc¡anti
MOLFWO

p. La Federazionc twrionale delle cooperative di consumo
Fsasar

Visto, il Segretario generale del C.N.C.: ANserar

DECILETO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GO-
VEIINO, il febbraio 1940-XVIII.
Sostituzione di un consigliere effettivo della Corporatione

della siderurgia e della metallurgia,

IL DUOE DEL FASCISMO
CAPO DEL GOVERNO

Yista la legge 5 febbraio 10M-XII, n. 103, sulla costituzione
o sulle funzioni delle Corporazioni;
Vista la legge 5 gennaio 1939.XVII, u. 10, sulla riforma

del Consiglio nazionale delle corporazioni;
Visto il proprio decreto 14 febbraio 1930-XVII, rignardante

la costituzione della Corporazione della siderurgia e della me-
tallurgia;
Visto il propi-io decreto 1° marzo 1930-XVII, con il quale
il fascista Di Marco Ernesto è stato nominato consigliere ef•
fettivo della predetta Corporazione in rappresentanza del

Partito Nazionale Fascista:
Vista la designazione del Ministro Segretario del Partito

Nazionale Fascista per la nomina del fascista De Andreis

Luigi Gino a consigliere effettivo della Corporazione deMa

siderurgia e della metallurgia in sostituzione del fascista Di
Marco Ernesto:
Sulla proposta del Ministro per le corporazioni;

Decreta:

R fascista De Andreis Luigi Gino è nominato consigliere
effettivo della Corporazione della siderurgia e della metallur-
gia, quale rappresentante del Partito Nazionale Fascista in

sostituzione del fascista Di Marco Ernesto che pertanto cessa
dalla carica òi consigliere efïettivo della Corporazione pre-
detta.

Roma. addì 11 febbraio 1910-XVIII '

MUSSOLINI

(820)
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DECILETO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GO-
VERNO, 11 febbraio leio-XVIIL
Sostituzione di un consignere effettivo della Corporazione

della previdenza e del credito.

IL DUCE DEL FASOISMO
OAPO DEL GOVERNO

Vista la legge 5 febbraio 1934·XII, n. 103, sulla costituzione
e sulle funzioni delle Corporazioni;
Vista la legge 5 gennaio 1989-XVII, n. 10, sulla riforma

del Consiglio nazionale delle corporazioni;
Yisto il proprio decreto 14 febbraio 1939-NVII, riguardente

la costituzione della Corporazione dolla presidenza e del
credito:
Visti i propri deeroti P marzo 1939-XVIL con i quali nella

Corporazione predetta, il fascista Meda Luigi è stato nomi-
nato consigliere effettivo in ra:ppresentanza del Partito Na·
zionale Fascista e il fascista Melli Francesco è stato nomi-

nato consigliere aggregato in rappresentanza dei datori di
lavoro per lo imprese o le agenzie di assicurazione:
Vista la designazione del Ministro Segretario del Partito

Nazionale Fascista per la nomina del fascista Melli Fow.co-
sco a consigliere effettivo della Corporazione della prendenza
e del credito in sostituzione del fascista Meda Luigi:
ßulla proposta del Ministro per le corporazioni;

Decreta i

Tl fascista Melli Francesco, consigliere aggregato della Cor.
porazione della previdenza e del credito in rappresentanza dei
datori di lavoro per le imprese e le agenzie di assicurazione,
cessa da tale carica, ed è nominato consigliere effettivo della
Corporazione stessa, quale rappresentante del Partito Nazio-
nale Fascista, in sostituzione del fascista Meda Luigi che
pertanto cessa dalla carica di consigliere effettivo della Cor.
porazione predetta.

Roma, addì 1.1 febbraio 1910-XVII

MUSSOLINI

(821)
E.

DEORETO DEL ÚUCE DEL FASCTSMO, OAPO DEL GO-
VERNO. n febbraio 1940-XVIH.
Sostituzione di un consigliere effettivo della Corporazione

della chimica.

IL DUOE DEL FASCISMO
CAPO DEL GOVERNO

Visia la legge 5 febbraio1934-XII, n.103, sulla costituzione
e sulle funzioni delle Corporazioni;
Vista la legge 5 gennaio 1939-XVIT, n. 10, sulla riforma

del Consiglio nazionale delle corporazioni;
Visto il proprio decreto 14 febbraio 1939-XVII, riguardante

la costitnzione della Corporazione della chimica;
Visto il proprio decreto 1° marzo 10SS-XVII, con il quale

il fascista Profilo Felice è stato nominato consigliere effettivo
della predetta Corporazione in rappresentanza del Partito
Nazionale Fascista;
Vista la designazione del Ministro Secretario del Partito

Nazionale Fascista per la nomina del fascista Hemmeler Lui-
gi a consigliere cifettivo della Corporazione della chitnica in
sostituzione del fascista Profilo Felice;
Bulla proposta del Ministro per le corporazioni ¡

Decreta:

Il fascista Tiemmeler Luigi è nominato consigliere effettivo
della Corporazione della chimica. quale ragspresentante del
Partito Nazionale Fascista, in sostituzione del fascista Pro.
filo Felice che pertanto cessa dalla carica di consigliere effet-
tivo della Corporazione predetta.

Roma, addì 11 febbraio 1940-XVIII

MUSSOLINI

(822)

DEŒETO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GO-
TERNO, 10 febbraio 1940-XVIIL

i Sostituzione di un consigliere effettivo della Corporazione
I delle professioni e delle arti.

IL DUCE DEL FARCISMO
CAPO DEL GOVERNO

Vina ht legge .5 febbraio 1934-XTI, n.1ß3, sulla costituzione
e sqile funzioni delle Corporazioni;
Viña la legge 5 gennaio 1939-XVTI, n. 10, sulla riforma

del Consiglio nazionale delle corporazioni;
Tisto l proprio decreto 14 febbraio 1930-XVII, riguardante

la costitutione della Corporazione delle professioni e delle

aru;
Visto il proprio decreto P Inarzo 19ß9-XVII, con il quale
il fascista Volpe Antoniuo è stato nominato consigliere effet-
tiso della predetta Corporazione in rappresentanza del da-
tori di lavoro per le attivitù industriali di arte applicata;
Yisla la designazione della Confederazione fascista degli in-

dusitiali per la nomina del fascista Tassinari Henato a consi-
glieve effettivo della Corporazione delle professioni e delle
urti in sostituzione del fascista Volpe Antonino;
Sulla proposta del Ministro per le corporaziom;

Decreta:

Il fascista Tassinari Itenato ò nominato consigliere effeitivo
della Corporazione delle professioni e delle arti, quale inppre-
sentante dei datori di lavoro per le attività industriali di arte
applienta, in sostituzione del fascista Volpe Antonino che
portanto cessa dalla carica di consigliere effettivo della Cor·
porazione predetta.

Ilotua, addì 16 febbraio 1940-XVIII

MUSSOLINI
(823)

DEOD ETO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GO-
VERNO, £1 febbraio 1940-XVIII.
Sostituzione di un consigliere effettivo della Corporazione

della ortoflorofrutticoltura,

1L DUCE DEL FAROTSMO
CAPO DEL GOVEIINO

Vista la legge 3 febbraio 1934-XII, n. 163, sulla cosiliusione
e sulle funzioni delle Corporazioni;
Vista la legge 5 gennaio 1939-NVIT, n. 10, sulla riforma

del Consiglio nazionale delle corporazioni;
Visto il proprio decreto 14 febbraio 10SS-XVTT, rignardante

la costituzione della Corporazione della ortoflorofrutticol-
tura;
Visto il proprio decreto 1· Inarzo 1989-YYTT, con il quale

il fascista .Vincenzo Nardi è stato apminate copsigliere pt-
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fettivo della predetta Corporazione in rappresentanza dei
lavorntori della ortottorofrutticultura e della bieticultura;
Vista la desigotzione della Confetterazione fascista dei la·

voratori dell'agricoltura per la nomina del fascista Ugo Vin
cenzini a consigliere etfettivo della Ourporazione della orto
florofrutticultura in sostituzione del fascista VincenzoSardi;
Sulla proposta del Ministro per le corporazioni;

Decreta:

Il fascista Ugo Vincensini è nominato consigliere effettivo
della Corporazione della ortoflorofrutticoltura quale rappre-
sentante dei lavoratori della ortoflorotrutticoltura e della bie-
ticoltura its sustituzione del fascista Vincenzo Nardi che per-
tanto cessa dalla carica di consigliere effettivo della Corpo-
razione geredetta.

Roma, addl 24 febbraio 1940-XVIII
MUSSOLINI

(819)

DEORETO MTNISTERIALE 24 febbraio.19eXVIII.
Approvazione di alcune condizioni speciali di polizza presen•

tate dalla Società anonima « Assicurazioni Generali», con sede
in Trieste.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visti il IL decreto-legge 29 aprile 1928, n. 966, convertito
nella legge 17 aprile 1.925, n. 473, e le successive disposizioni
moditicative ed integrative;
Visto il regolamento approvato con R. decreto 4 gennaio

1925, n. 63, modificato con R. decreto 4 marzo 1926, u. 519;
Vista la domanda della Società anonima « Assicurazioni

Generali n, con sede in Trieste. tendente ad ottenere l'ap
provazione di alcune condizioni speciali di polizza da adot
tarsi per l'assicurazione sulla vita, abbinata ai Buoni del
Tesoro novennali 5 g, 1949;

Decreta r

Sono approvate, secondo il testo allegato, debitamente
autenticate, alcune condizioni speciali di polizza relative
all'assicurazione mista ordinaria, a premio annuo, abbinata
af Buoni del Tesoro novennall 5 %, 1949.

Roma, addì 24 febbraio 1940-XVIII

(802) P. Il Ministro: Amouccz

I

DECRETO MINISTERIALE to marzo 194 KVIII.
Contingente di oltrato di sodio greggio da ammettere in esen.

zione da diritti di conene fino al 31 dicembre 1940-XIX.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PICR LE CORPORAZIONI
CON QUELLI

PER UAORTOOLTURA E LE FORESTE
E PER GLI SOAMBI E PER LE VALUTE

Viato 11 R. decreto-legge 29 luglio 1981, n. 982, col qitale
stato modificato il regime doganale dei derivati dell'azoto;
Visto il decreto interministeriale del 29 ottobre 1939,

col quale è stata consentita l'importazione, in esenzione da
diritto di confine, fluo al 31 marzo 1940-XXIII, di tonnellate
40.000 di altrato di sodio greggio¡

Determina a
Art. 1.

In virtù della facoltà accordata dall'art. 2 del R. decreto-
legge 29 luglio 1931, n. 982, è consentita, fino al 31 dicem-
bre lu40-XIX, la importazione, in esenzione da diritti di
contine, di tonnellate 40.000 di nitrato di sodio greggio
(voce 715.b-1 della tarifa dei dazi doganali).

Art. 2.

L'importazione del quantitativo di nitrato di sodio greg-
gio tissato col decreto interministeriale del 20 ottobre
1939-XV111, può essere efettuata entro il 31 dicembre 1940.

Art. 8.

E presente decreto, che entrerà in vigore in giorno della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno, sarà
registrato alla Corte dei conti.

Roma, addì 1° marzo 1940-XVIII

Il Ministro por le fianze
DI Ravat

il Ministro per le corporazioni
Ricci

Il Ministro por l'agricoltura e 2e foreste
Tassinaar

Il Ministro per gli scambi e per le valute
(845) R1ccanoi

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTEEO
DELL'AGRICOLTURA E DELLE FOREþTE

Approvazione dell'elenco dei terreni da sistemare nel titorale
« Pineda Sinistra > presso la foce del Tagliamento in pro-
vincia di Udine.

Con decreto afinisteriale 24 febbraio 194XVIII, n. 9516, à stato
approvato l'elenco e la relativa planimetria del terreni da sistemare
a cura dello Stato, per l'esceuzione delle opere di rinsaldamento e

rimboschtmento idraulico del litorafo a Pineda Sinistra e, presso la
foco del Tagliamento, nel comune di Latisana (Udine), compilati
dal Comando di coorte della Milizla nazionale forestale di Udine,
in data 20 settembre 1938.

Pet motivi indicati nel decreto stesso, sono stati respinti i ricorsi
del signori Andretta Mario per la Società ortofrutticola di Bolzano,
sorelle Tamt e Zuccolini Amalia vedova Tami, Gai;parini Luigi per
la Società anonima fondlarla di Padova, mentre ù stato accolto in

parte il ricorso presentato da Gasparini Luigi per la Società ßen1
Agricoli di Lignano.

(829)

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Sostituzione di un consigliere di amministrazione
delle poste e del telegran

Con R decreto 25 gennaio 1940-XVIII, registrato alla Corte del
conti addl 18 febbraio 1940-XVIII, registro n. 4 Uffleio riscontro poste,
foglio n. 299, sulla proposta del Ministro per le comunicazioni,
l'ing. dott. Aurello Drago, senaiore del Regno, è stato nominato
consigliere di amministrazione delle poste e del telegrafl.

(880)
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Um.No o'ITALIA - -- ---

. , Numero
delle stalle

MINISTERO DELL'INTERNO Dei°*
.--- PROVINCIA COMUNE •:

DIREZIONE GENERALE DELLA SANITA' PUBBLICA ·|

BoUettino Limensile del bestiame n. 24
m o

dal 16 al 31 dicembre 1939-XVIII
Segne· Afta epízootict

.
Numero AMA adria ' Ovtglio B - 1
delle stalle

.
Id. Pontecurone B 1 -

.pascoli 10. Punzano B 1 -
mfetti Id. Predosa B - 1

Id. Quattordto B 1 -
PROVINCIA COMUNE In- Rosignano B - 1

ItL Sala B - 1

Id. Saw Monferrato B I -
10- Sezzadto B l 1

o'ci 10. Silvano d'Orba B l --

10- Stazzano ß -- I

Id. Tietneto B 1 -

10. Valenza B B -

Carhanc1 o emat,ico. 10. Vtguale B B - -

Id. Villanova B -- I

Asti Touco B - 1
Aosta Agile B - 2

Bresua Desenzano B - 1
Id. Aihtano d'Ivred B 3 -

16. Ghed1 B - 1
[d. Arviò B 12 6

Chieti Tufillo B - 1
Ed 0 1 -

Ferrara flondono B - 1
id ld 1 -

Foggia Cagnano Varano E 1 -
Brussone B 10 ---

Id. Cerignola B 1 -
10. Castel Verres ß 7 4

In. Chieuti O -- 1 Id. Castiglion Dora B T T

Id. Deliceto O 1 - Id. Ciambave ß U -

Id, Lucera O I ~

Id. I)onas B 7 4
Frosinone Anagni B -- 1 y Ivrea B B -

Id. Pumone B - I
NL Mongiove B B B

Lecce Giuggianello B - 1 id. Id. tu I
Littoria Terracing B -- 1 Id. Pavone Canavese ß l

Afflano Milano ß - 1 Id. Sala Dora B - - 3

Novara .Sozzago E - I
10. sagagga B -

Piacenza BorgonOVO E - 1
IG. Valdig.na d'Aosta B I

PotenZa Acerenza B 1 - 10. Villanova Baltea ß - 2
Vicen23 Castegnero B -- 1

Asti Asti B 6 6

5 14 Id. Buttigliera B - 1

Id. Castagnole Lanze B B B
Cartanchio sintomatico· 10. Castelf A.lfero ß 2 3

Cuneo ' Mondovl B ! - 1 10. Calliano B B B

Reggio Enlabria Plati B - 5 11. Cocconato B - 3

lu. Cerro Tanaro B - 1

- 6 · Id. Grana B - I

Id.
. Monale B - S

Afla en :00tica• Id. Mombaruzzo B - 1

Agrigento Burgio B I -
Id. Moncalvo B 1 1

10. Sambuca di Sicilla B l - Id. Monmito Scarampf B - 1

10. Licata B 1 -
Id. Montafia B - I

Alessandria Alessandria B B 4
Id. Passerano Marmorito B - 1

Id. Basaluzzo B - 1 Id. Plea B 1 y

Id. Boscomarengo E - 1 ld. Scandeluzza B B a

Id. Camagna D I - Id. San Damlano B 3 1

Id. Camino B 1 16. Tonco B B -

18. Casale B 1 1 10. Valfenera B 1 1

ld. Cassine E I - Id. Villacorsione B - 1

Id Carbonara ET 1
Td. Vinehto ß .>

-

Ïai. Cellamonte B 1 1
10. Montiglio B I

Id. Corrina B - 2
Id. Villannova d'Asti B 3 -

id. Conzano B ] - Id. Cortiglione B 1 -

10. Cuccaro B - I kl. Cellarengo B I -

Il Fubine B - 6 LL Momberoeni B 3 -

10 Gabiano B - 1 Id. Tiglole B I

id Tsola Sant'Antonio R - 1 Id. Calamandrana B l

la Melazzo B - 1 Id. Antignano B I -

ld Mirabello E 3 - 10. Piovò E I -

10 Murisengo B 1 2 Id. Vinafranca B B -

id Odalengo Grande B ] - Id. Montegrosso . B B -

Id. Odalongo Piccolo B I -... Id. Rocca d'Arazzo B B -

ld. l Ottiglio B --- i 1 Id. San Marzano Monsca B l -
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1.- Numero . Numero
dollo stalle delle stalle
o pascoli .6 o pascoli
infetti g infetti

P1tOi]NCIA COMUNE PRORTOIA COMUNE

Segue: Afta epicootica. Segue: Afte epizootica.

Asti Rocchetta Tanaro B 1 - BMouna 2.Iedicina B - 2
Id Coseotubrato B 1 - Id. Castenaso B - 2

Ba1'1 Andrta 8 - 1 Id. Monterenzio B - 2
Belltino i Agordo B - 4 Id- Castel San Pietro B - I

14. I Feltm B 1 2 Id. Budrio B - 1
Id. Falcade ,

8 - 0 Bolzano Bolzano B 2 -
Id. ) La Valle B - 1 1d- Campo di Trens B - 1
Id. i 1.engal B 1 2 Id. Nova Ponente B .

- 1
10. ] Atel - IS 10- Renon B - 1
Id. i Pedavena B 1 - Brescia Acquafredda B 1 3

10. ) Quero B 2 - Id- Angolo B - 3

14. ! San Gregorio B - 2 14- Bedizzole
.

B C 2

Íà. Santa Giustina
' ß - 4 Id- Brescia B I -

Id. Sedtco ! O - 5 Id- Calcinato B B I

Id. Seren del Grappa ! 8 2 1 10- Calvisano B - 1

Id. Sospirolo B --- 1 10. Capriano Azzano B .1 I

Id. Sovramonte --- 1 10. Castegnato B -- l

Bergamo Albino 1 3 Id- Cazzago San Martino B - 1

Id. ADuenno S. Bartolomeo --- 1 Id· Chiari B 5 2

Id. Arcene - I hL Cologne B B --

Id. Barlano B - 1 Id- Corte Franca B
Id. Bergamo B 3 0 10. Desenzano del Garda B 4 2

Id. Bolgare B - I Id- Erbusco B - I

Id. Hunate Sopra B - 1 10- Esine B I -

Id. sonate sotto a 1 1 l<L Ghedi B B I
10. Calcinate B - 2 Id. Gussago B \ 1
10. Caravaggio B - I I<L Leno B 1 -

Id. Carobbio degli Angen . 4 Id. Lonato B 4 2
Id. Cenate D'Argon. B - 1 10- Manerba B B 1

10- Covo B - 1 14 Manerbio B ) 9
Id. Gazzaniga 8 - 3 Id- Offlaga E - I

10. Ghtsalba B - 1 Id. Orzinuovi B B -

Id. Mapello B - 1 Id. Palazzolo sun'Oglio a -- 1
Id. Martinengo B - 3 Jd. Polpenazzo B 1 -

Id. Mornico al Serk 8 - 0 là. Pozzolengo B 2 2

Id. Nembro B 1 - 14- Preseglie B 4 3

Id. Pagazzano B - 1 Id. Prevalle B B 2
Id. Palazzago B id. Remedello B 1 --

Id. Romano Lombardo B Id. Dezzato
.

B 2 -

Id. Roncola B id. Rob Volciano B 1 -

Id. Rota imagna B - I Id. San Gervasio Bresciano B 3 -

Id. San Pellegrino B - 9 Id. Sirmione B 1 -

Id. Seanzorosciate B - 3 Id. Travagliato B 1 -

Id. Sertate B - 2 (d. Treviso Bresciano B 2 -

Id. Telgate B 2 3 Id. Visano B - .
I

Id. Urgnano B - 1 Catania Delpasso B 7 -

Id. Vtila d'Ogna B - 1 Id. Caltagirone B - 7

fd. Zantea B 1 1 Id. Catania B - I

Bologna Persiceto B 1 1 Id. Grammichele B - 1

Id. Sant'Agata Bolognese B 1 e Id. Mineo B - 2

14. Safa Rolognese B B l Id. Vizzini B - 1

Id. Crevalcore B 1 - Catanzaro Carazzi B 2 -

Id. Anzola 8 6 2 Id. Crotone B 5 -

Id. Botnena B G o Id. Falerna B û -

Id. Calderara di Reno B B 2 Id. Feroleto B 2 -

Id. San Pietro in Casale B ] I Id.' Isnia Capo RiZzuto B 1 -

Id. Crespellano B S 3 Id. Limbadi ) 4 -

Id. Id. S 1 - id. Magisano B 1 -

Id. Pieve di Cento B B 3 Id. Ma reellinara B 7 -

Id. Castelmaggiore B 3 - Id. Melissa US 2 -

Id. San Giorgio di Piano B 1 - Id. Sambiase .
B 3 -

Id. Granarolo Emilia B 2 1 Id. Sant'Eufemia Lamezia B 5 -

14. Casalflumanese B B - Id. S. Nicola de1PAlto B l -

Id. Ozzano B 2 - Id. • Santa Severina .

B 1 -

Id. Zola B I 1 Id.
.

Soveria Simeri B 4 -

Id. Monchidoro B I 1 Id. Strongoli B 2 -

Id. Bagzano B l - Chieti Torino di Sangro B 1 -

Id. Monteveglio B - 3 como Albate B 2 -
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i

Numero .- Numero
delle stalle i delle stalle
o pascoli E o pascoli

COMUNE PROVINCIA COMUNE

Ifia epi:cotica. Segue: Afta epi:Octica.

Co Albese B - 3 Cunca Neive B 1 -

t. Barzio b 1 - Id. Paesana B 6 4

11 Bizzarone B - 1 Id. Peveragno B l .

Id. Cadorago B - 1 10. Plaufel B 2 -

Id. Cantù B 1 - Id. Priola B - 1

id. Canzo B I - Id. Ilevello B 5 2

Id. Casasco B - 1 10. Hlfreddo B 1

Id. Casnate 13 - 2 10. Roccasparvera B I

Id. Cassina Rizzardi B - I fd. Roddi B - 9

Id. Li iguo B l - Id. Sale delle Langhe B - 1

Id. Ello B - 1 10. Saluzzo B 3

Id. Introbio ß 3 1 id. Sam.peyre B - 3

Id. Inverigo B 1 l kl. Santo Stefano Belbo B - I

Id. Isola Comacina B 3 I LL Santo Stefano Roero B B 1

Id. Lecco B - 2 01. Santa Vittoria d'Alba B I -

Id. Lomazzo B I - JU. Sanfront B B -

Id. * Lurago Erba 8 - 1 id. Savigliano B B 4

Id. Montano Lucino B - 1 Id. Surnangi Ruffla B - 2

Ïd. Motitoriano B - 4 Id. Tarantasca B l I

id. Orsenigo B - G Id. Trinità B - 1

Id. Paderno B - 3 Id. Venasca B 7 -

Id. San Fermo H - 1 Id. Verzuolo B 4 9

Id. Seprio B 4 ·2 14. Vezza d'41ba B 2 1

Id. Turato B - 1 Id. Villafalletto B I 2

Id. Uggiate B I - Id. Villanova Mondovl B 3 1

Id. Vaimadrera O I 1 Id. Villar Costanzo B 1 1

Id. Valmorea B - 1 Enna Enna g - I

Cremona Agnadello B - 1 Ferrara Ferrara g ..... I

Id. Casalmaggiore B B 4 Fireme Barberino Mugello B 1 -

Id. Castelleone B - 1 10. Cainpi Bisenzio B 3 5

Id. Cicognolo B 3 2 LI. Empoli B 1 -

Id. Gadesco Pieve Delmana P - I ld. Firenze B - 1

ld. Martignana Po B - 2 Id. Firenzuola B 13 14

Id. Ostiano B 5 3 IG. Mmnetuurlo g - 1

Id. Palvareto B I 1 NL. Pelago B - 2

Id.
.

Vescovato B 1 - Id. Prato B 2 2

Id. Volongo B - 3 Id. Beggello g - 1

Cuneo Alba 8 5 5 Fiume Fiume B - 1

Id. Bagnolo B - 2 Id. Fontana B 1 3

Id. Reinvite B 4 - Id. Matteria 8 7 3

Id. Benevagtenna H - -1 10. Villa del Nevoso B I I

Id. Roves B B - Fo la Foggia O 2 -

Id. Busca .

8 6 8 Id.
' id. 8 8 ·

Id. Carasnio B 5 2 LL Lucera O 1 -

ICL Cavallerleone B -- I Id. Manfredonia O I I

Id. Cavallermaggiore B B - 14. Id. O l -

Id. Centallo B - 1 Id. Orta Nova 1 -

Id. Ceva B - 2 16. Id. E 2 -

Id. Cosnellole Saluzzo B - 2 10. San Giovanni Rotondo O 1 -

Id. Cuneo B 4 4 14. Id. B - 1

Id. Dronero B 3 1 Id. San Marco in Lamis B 1

Id. Fossano B 4 - Id. Id- O - 2

Id. Gaiola-Moiola B - 1 For11 Bertinoro B - 1

Id. Govone B 2 1 Id. Cesena 8 4 3

Id. Guarene B 1 3 ld. Forlì B 1 -

Id. Laenasco B 1
,

i LI. Forlimtpopoli B - 2

Id. La Morri ß l 2 Id. Savignano del Rubicone B - 1

Id. l.imone Piemonto B - i Frosinone Pierlimonte S. Germano B B -

Id. Macliano Allieri B - 2 Id. Pallano . B 1 -

Id aango B 1 3 Genn .: Casarza D - 1

Id Manta B 4 - Id. Cleagna B - 1

Id. Martiniana Po B 1 - 16. Genova B 3 -

Id. Mele ß 10 3 10. Montnggio B 4

Id. Mondovl B 5 2 Id. San Colombano B 3

ist Montà d'Alba B B --
Id. Serra Riccð E - 1

Id. Moretta B - 2 Id. Tielleto B -- 1

íd Morazzo O - 2 Gor121a Cormons B - 2

Id. Murello B 1 - Id. Salona d'Isonzo B •- 1
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I

I.- Numero
... Numero

'2 dello stallo dello stalle
o pas oli o pas oli
inf tti ufetti

P,ROYINCIA COMUNE PROVINf f \ COMUNE

Segue: Afta ephootica, Segue. Afta epizootica.
Grosseto Grosseto B 3 1 Modena Finale B 1 É

Id. Gavorrano B ß - Id. Florano a 1 2
Id.

.
Id O 2 - Id. Formigine B l 2

Id. Roccastrada B 5 - 1d. Ataranello B 1 1
Imperia Chmsanico B 1 | -

Id. Atedolla g g 9
Id. Ianlahona B 1 - Id. hiodena B 8 3

Livorno Collesalvetti B 0 2
Id. Montestino g - g

Id. IJvorno B i 1 14
Id. Nonantola g 2 g

Id ld. O - 1
Id. Pavuljo y - 1

Id. Bostgnano Marittimo ß 1 3
Id. San Cesario g -

Lucca Camatore B - 1
Id. San Prospero a 1 -

Id. Capannor1 B - 1
ItL Sassuolo B - 2

Id. Lucca B - tj
1d- Soliera B - 1

Id. Massarosa B - 1
Id. Spilamberto g - 9

Napoli Aversa B 4 -
Macerata Saruano B A 2 - Id. Calvano 8 5 -
Mantova Acquanegra ß 3 2 Id. Napoli B - 2

Id. Asola B 2 1 Id. Saviano B - 2
Id. Bagnolo San Vito B

- 5 Novara Novara B 1 3
Id. Magarello B y Id. Arizzano . B $ -
Id. . Canneto Oglio B - 3 Id. l>nra Cardezza g 2 1
id. Carbonara B 1 --

Id. Borgolavezzar0 8 1 g
id, Casalmoro B - 1 : Id. Borgomanero B 3 4
Id. Castelgottredo B 2 3 Id. Briona B 2 -
Id. Castellucchio B B 4 Id. Caltignaga B --• 3
Id. Ca.suglione E 2 1 Id. Camcri B - 1
fd. Gurtatone B 3 3 Id. Carpignano .Seata B 4
Id. Goito B g - Id. Casaleggio B 2 ..ä
Id. GOH7 ga 8 6 4 10. CASuliBO B 1
Id. Gazoldo B 1 3 Id. Castelleno Tio B - 1
Id. Alarcaria B 3 8 Id. Credo B 1 3
Id. Pegnsmaga B g - Id. Fara Novaresa B - 2
Ïd. Plubega B 1 1 Id. Fontaneto d'Agogna B 4 -
Id. Porto Mantovano B - 9 Id. Gallinto B $ 1
Id. Ouistello B 1 4 Id. Ghiffa 8 )
Id. Revere B 2 - Id. Maggiora a 4 -
Id. Redondesco B 6 2 Id. Masera g .1.
Id. Rodigo B - 2 Id. Ma.wino B - 1
Id. Ron<oferraro B - 4 Id. Oleggio B - 3
Id. San Benedetto B

- g Id. Punibia B - 1
Id. San Giorgio P 4 1 Id. Stresa Borromeo B 1 -
Id. Solferino B - 1 Id. Sozzago B - 1
10. Suzzara B 10 1 .Id. Tornano B ¡
Id. Viadana B 1 2 Id. Virolungo B - 1
Id. Vtrgtito B - 2 Padova Villatranca B 2 1
Id. Volta Mantovana B B - Id. Albignasego B g -

Afessing hiessina B g Id. Bagnoll di Sopra B - 1
id. San Fratello B 1 3 Id. Bovolenta B - 1

Mílano Arinno B 1 1 Id. Campadarnego . B - 3
Id. Binasco B 1 - Id. Campo San Marti 0 B 10 3
Id. fiollate B - 1 Id. Carmignano B 3 2
Id. Cerrn di Lambro B 1 - Id. Cartura B 1 -
Id. Cologno bionzese B - 1 Id. cittadella B 1 fi
14. Gagglano ß - 1 Id. Codevigo B 1 1
Id. Mllano B 3 3 Id. Corre2xola B 1 1
Id. Montanaso Lombardo B - 1 Id. Curtarolo B 3 3
Id. Noviguo

.
B I 1 Id. Fontanlya B 2 9

Id. Roncello B 1 1 Id. Gazzo - B 6 3
14. Settala B 1 1 id. Grantorto B I 2
Id. Truggio B 1 2 là. Grenze B I -
Id. Varedo B 1 - 14. Umena B 4 8
It Zihido San Giacomo B 1 .-.. Id. Massenzago B - 1

Modena Campogalliano B 9 - Id. Molindino S Vitale B 1 -

Id. Castelfranco dell'Emilla B
.
.56 4 Id. Monsolice B 1 -

Id. Casteinnovo Rangone B - 1 là. Montagnan B 1 1
Id. Castelvetro El -

.

1 id. Padova B 9 1

14 Cavezzo 1) ' 1 1 Id. Piazzola sul Brenta B S 8

. g Concordia
,

I B i 1 2 Id. Piombing glese B .#
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Numero
delle stalle
o p's oli
infetti

PROVINCIA COMUNE

Segue: Afla ep½ootica.

Padova, Piove B - 1
Id. Pontolongo E - 1

Id. Ponte San Nico1 B - 1

Id. San Giorgio delle Per B 12 6

Id. San Giorgio in Bosco B -- S

Id. San Martino di Luparl 8 3 2

Id. San Pietro in Gu ß 2 4

Id. Santa Giustina in Colle B 4 3

Id. Santa M4rgh. In Adige B 1 -

Id. Sant'Angelo di Piove B - 1

Id. Sant'Urbano B I -

Id. Saonara - G

Id. Selvezzano - 1

Id. Tombolo - 2

Id. Trebaselogho B 3 -

Id. Vescovana 2 -

Id, Vigodarzere 4 -

Id. Villa del Conte 7 e

Parma Colorno B 1 3
Id. Fidenza B - 2
Id. .

Fontanellato B - e

ld. Fornovo di Taro B -• 1

Id. . Noceto B 1 3

Id. S Pancrazio Parmense B 1 1

Id. Soragna B - 2
Id. Trecasall B - 1
Id. Vigatto B 1 -

Pavia Cassolnovo B 1 -

id. Barbianello B - 1
Id. Breme B - 9
Id, Candia Lomellina B 1 1

Id. Cozzo B 6 1
Id, Landriano B - 1

fd. Lomello B - 1

(d. Palestro B 1 -

Id. Ilivanazzano B - 1
Id. Santa Giuliotta 8 - 1
Id. Sommo B - 1
Id. Strade11û B - 1
Id. Torrazza Costa B 1 -
Id. Travacò Sieromarlo B - 1
Id. Valle Salimbe¤o D 1

-

Perugia Corelano B 1 -
10. Norcia B - 1
Id. Perugla B I -

Pasaro Pesaro B - 2

Id. Monte Porzio B 1
Id. Orciano di Pesaro B - 1

Placenza Alseno B - 1
Id. Cortemaggiore B -- 1
Id. Florenzuola B 1 -

Id. Lugagnano B - 1
Id. .

Monticelli B 2 -

Id. Placenza E - 1

(d. Potenzano B 1 -

i
,

Ponte dell'Olio B 4 1

Id. San Giorgio Piacentino B 10 5

(d. San Pietro in Ccrro i B - 1

(d. Vigolzono , B 3 1
Id. Villanova B - 1

Pisa Bagni Camina B B -

Id. Calcinaia B 2 -

Id. Fauglia B B 1

Id. Lari 17 1 -

Id. Pisa U 10 -

Id. Pontedera B B -

Id. Vecchiano B 1 -

PÁstola Montale i B - 3

...
Numero

dello stalla
o pas oh
infetti

PROVINCIA COMUNE

Segue: Afla epi:cúHea.

Pisto3a i Pistola B 5

Id. PGUte BUggianOSS I

Id. Tlzzana E - I

Pola Monte di Capodistria B - 5

Id. Portolo B - I

liL Villa Decani ß -- 5

Potenza Moliterno d - 4

la i Viggianello ny - 8

Ilavenna · ! Bussi B - I

Reggio Calabria Rizziconi B T S

Id. i MelleureA D 4 --

Id. ; Seido
B 3 -

Id. Samo di Calabria B I --

Id. ' Antonimina B 5 --

Id. Lori B - 4

Reggio unllT.mila Reggio nell'Emilia F

Id. Luzzara B

Id. San. Polo B -- 1

Id. Guastalla B - 2

Id. Castelnuovo ne' 7,Ionti B - 1

Id. Castelnuovo di Sotto I

là. Montecchio O - I

Rieil Tarano E - I

Roma ftoma O A B

hava:a Calizzano ,
D - 1

Id. Magliolo B - 1

Id. Savona B - 3

Id. Toirano O - I

i
.

VIIIanova d'Albenga B - 3

Id. Id. 6 - i

Siraen Carlentini D 1 2

id. Lentini B B B

Id. Noto T 5 -

10. Palazzolo Acreide -

Id. Roselin¿
B 3 -

Sondrio Aprica B 1 --

Id. Ardenno - I

Id. Fusine B 1 -

Taranto Taranto B fi 1

Terni Alviano B 1 -

Id. Amelia B 1 -

hi. Arrone B l : -

10. Narni B C -

Id. Otricolf B 1 --

Id. Sangemini B I -

Torino Monealieri B 2 5

Id. Carignano B 1 2

Id. Chieri B I 1

10. Cirin B 4 1

10. Poirino B 2 2

l<i. San 11erizlo B - 1

1 1. Macello B I -

Id. Cavour B B 1

16. Gravere B - 1

Id. Verrua Savoia B - 1

Id. Collegno B 1 -

16. Beinasco ß 3 -

'Id. Drusa<eo Cavnenolo B B 1

Id. S. Sebastiano Po B - 1

LI. Pianezza B - I

Id. None B I -
Id. Cavour B - 1

Id. Castle Torinese B l -

10. Pinerolo B - I

Id. Carmagnola B - 1

.
Id. Pino Torinese B - 1

Id. - Fogl12zo B - I

Id. Druento B - S
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.-
Numero -- Nut ero

7 delle stalle e delle stalle
.Ë o pascoli .Ë o pas oli

infetti inf stti

PROVINCIA COMUNE PROVINCIA COMUNE S •

Segue: Alta epi:ootica. Segue: Alta epitootica.

Torino cumtana B - S Varese Angera
14. Barbaula

.

U - e Id. Azzate B - 1
Id. Chtsasso B - 1 Id. Bardello B I -
Id.

.
Piobesi B - 1 Id. Besuzzo B 4 -

Id. Baldtesero B - 3 Id. Bisuschio B 1 -
Id. t aic B - 1 Id. Brebbla B g -
Id. Angrogna B - 1 Id. Catrate B - 1-
Id. S. Francesco al campo B - S Id. Cantello B g -
Id. Sololze B - 1 Id. Cardano al Campo B - 1

id. Luserna San Giovanni B - 1 Id. Casaltuign0 B - 1
Id. San 4tauro Torinese B - 1 Id. Cavarla B - 1

Id. Rivarolo Canavese B - 2 Id. Cittiglio B 1 4

Id. Pecetto B - 1 Id. Cocquio Trevisago B S -
Id. Andezeno B 1 1 Id. Comerlo B -
Id. Vinovo B - 1 Id- Cuasso al Monte B 1 -

Trento Borgo B - 1 Id. Daverio B 1 I

Id. Urentonico B - 3 Id. Gallarate B 1 1
Id. Caldonazzo B 1 - Id. Galliato Lombardo B 1 1

Id. Denno B 1 2 Id. Gavirate B - 2

Id. Mezzocorona B - 1 Id. Goria 51aggiore B - 1

Id. Alort B - 1 Id. Ispra B 1 -

Id. Ora B - S Id. Laveno Mombello B 1 -

Id. Honcone B - 2 Id. Leggiuno B - 1
Id. Termeno B - 2 Id. Lomnago B - 1

Id. Vallarsa B l 5 Id. Luino B - 2

Id. Vigolo Vattaro B 1 - Id. Malnate B I 1

Treviso Altivole B 1 - Id. Marnate B 1 -

Id. Arcade B 5 3 Id. Mornago B - 1-
Id. Borso del Grappa B - 1 Id. Porto Ceresto B 1 -

Td, Casale sul Sile B 1 1 Id. Saronno B - 1

Id. Castelfranco Veneto B I 6 Id. Sesto Calende B 1 -

Id. Crespa no del Gruppa B 1 - Id. Solblate Olona B S 1

Id.
.

Cassalto B - 1 Id. Somma Lombardo B 1 -

Id.
.

Galarine B 5 1 Id. Vareso B 1 6

Id. Istrana B e 1 10- Viggiù B 1 I

Id. I.orta B 2 3 Venezia Campagna Lupla B 1 -

Id. Montebelluna B S - Id. Caorlo B - 2

Id. Nervosa B - 3 10. Cavarzere B B -

Id. Ponzano Veneto B 1 - Id. Martellago B 1 2

Id. PovegItano B 5 8 Id. Mira B $ 4

Id. Outnto .

B - 1 Id. Mirano B 7 3

Id, niese B 3 3 Id. Pianiga B 1 -

Id. Salgareda B - 3 Id. Salzano B 2 -

Id. San Biagio di Callalta B g -- Id. Santa Maria di Sala B 3 -

Id. san Zenone B - 1 Id. san Michele al Tagl. B 3 •-

Id. Trevignano B 3 2 1d. Spinea B 14 5

Id. Trevisu B I 1 Id. Stra B - 1
Id. Vedelago B 7 I Id. Venezia B 2 10
Id. Volpago del Montello B 6 2 Vercelli Arborto g - 5

Trieste Muggia B 3 - Id. Balocco B - 1
Id. Id. B - 1 Id. Crescentl¤0 B ‡ 2
10. Postutnta B 20 - Id. Gattinara B - 1

Id. S. M hele d1PoStumia B 1 - Id. IJvorno Ferraris B - 1

Id. Id. B - 1 Id. Moncrivello B - 1
Id. Sesana B 3 1 Id. Saluggia B I 12
Id. Id. B 1 - Id. San Germano B - 1

Id. Staranzano B 3 2 Id. Santhià B - 3
-

- Id. Trieste B 2 - Id. Tronzano B - 1

Id. Villa Slavina B 3 - Verona Angiarl B I -

Udine camporormido B - 3 Id. Caprino B 1 2

Id. Latisana B 2 1 Id. Caldiero B - 1

Id. I estizza B - 1 Id. Castelnuovo B - I

Id. Paslan di Prato B 1 2 Id. Erbé B .... 2
Id. Pozznolo del Friult B - 2 Id. Isola della Scala B - 2

Id. Sedeeltano · R 1 3 Id. Isola della Rizza B 5 1

Id. Tavagnacco B 7 0 Id. Mincrbe B 1 I

Id. Udine B - U Id. Nozarole Rocca 1 3 1 -

Karese Albizzate - · B - 1 Id. Oppeano I B - 2
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I

.- Numero ,
.- Numero

e delle stalle e delle stalle

.6 o pascoli .6 o pascoli
inf etti § infetti

ROVINŒA COMWE PROVmcIA conmNE

Segnoi Affa opisooffes. Segue: Peste c setticemia dei saint.

Verona Roverchiara B 4 - Grosseto j Pittgliano S 9 -

Id4 Terrazzo B 5 1 Ed. i sorano S 5 -

Edt Trevenzuolo B 1 1 IJttorto Formla 8 - 1

3de Vateggio sul Mincto B 3 - Macerata Morrovallo S - 3

Ed4 Villabartolomea B - 1 Alessina Lanza S I -

Id4 Villatranca B 2 - Padova j Villa del Conto o I -

Nicenza Altavilla B - 1 Perugia Marsciano S I -

Id, Aslago B 2 1 Id. Perugia 8 3 -

Id; Bassano B I 3 Plea Pisa S 1 -

Id. Bolzano Vicentino B - 2 Pistoia Pistola S - 1

Id. Breganze B 3 1 Roma Roma S I -

Id. Bressanvido B - 1

Ida Caldogno B - 1
28 IS

Id, camisano Vicentino B - 5 Farcino criptcoccico.

Id. Carre B 2 1

Id. Cartigttano B - I Bari Palo del Colle TL 1 ..-.

Id, Costablesarg B 5 1 Napoll Albanova L I -

Id< Quevtile B 0 14 Id. Arzano E I 1

Id4 Longare B 2 1 Id. Aversa 1 1 -

Id< Maio B - 2 Id. Casalnovo E 1 -

Id< Marostica B I 3 Id. Fertilla E I -

Id< Mason vteentino g - 2 Id. Napoli I E 6 1

Id. Montevtale B 17 8 ld. Villa I.iterno ¡ E 4 -

Id, Montegalda B
Trapani Cantporeale E - 8

Ida Monticello B 8 3 Id. Castellammare d. Golfo E 1 -

Id¿ Mussolente B - 1 Id. Santa Ninfa E 1 -

Idi Pozzoleone B 3 - Id. Trapani E 8 -

Ida Quinto Vicentino B 1 1

Id4 Boso B 6 13
26 10

id. Rossano Veneto B 16 3 Morva.

Id. Sandrige B - S

Id. Schto B - I Napoli I Napoli E 1 -

Id. Tezze B 6 5

Id. Thtene B õ 2

Id. Vicenza B IS I Rabbia.

Id. Villaverla B 4 1

Id. Zanè B - 1 Foggia j San Marco in Lamis can 1 -

Modena | Fiorano Modenese can - 2

1301 1300 Napoli Afragola can - I

Malrossino Jci suini
Id. Marignano can - 1

Id. Napoli ,

can - 1

Alessándria Tortona 8 1 -

L Aquila Capestrano S - I
1 5

Brescia Bedizzole S - 1 Ilogna

Chieti Casalincontrada 8 - I

td. Orsogna 8 3 - L'Aquila Bareto O - 1

Foggia Accanta 8 - I Belluno Voltago O - I

(d, Volturara Appula S 5 - Cuneo Cavallermaggiore O 1 -

Macerata. Monterasstano S - 1 Id. Gamssio O - 8

Matera San Mauro Forto S - I Id. Guarene O 1 ...

Perugia Marsciano S 1 - For11 Sant,a Sofia O 2 -

Id. Perneia 8 2 - Grosseto Manciano O 1 -

Pola Grisignana S - I Perugia Foligno O 3 -

Trento Fondo S - 1 Id. Norera Umbra O 1 -

Treviso Monastier di Treviso 8 1 - Rieti Morro Restino O - I

id. Pieve di Soligo S 1 - Id. Scandriglia O - 1

Trieste Trieste S 2 - Trento Cortaccia O l -

16 8
10

.

12

.
Pcste e settic ia dei suing. JUalassia contagiosa drile pecore

Arezzo San Giovanni Valdarno S I -
e dcl¿e capre.

Ascoli Piceno Roccafluvione S 1 - Carnpahasso Sant'Elia e Pianist O 1 -

Id SanfEipidio a Mare S - 3 Catania Castiglione di Sicilia O I 1

Carapobasso Vinchiaturo S - I Id. Catania O 1 -

Chieti Orsogna S 3 - Id. I.inguantossa O 1 -

Foggin Colenza Valfortore S I 2 Id. Randazzo O I -

Id- Montesautangelo .

S i - 1 Enna Piazza Armerina O 1 1
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I

.- Numero Numero
e delle stalle delle stalle
.

o pascoH
infetti

PROVINCIA COMUNE PROVINCIA COMUNE

Segue: Agalassia contagtosa delle pecore
o delle capre.

Foggia San Marco in Lamis
(d. Sant'Agata di Puglia

Frosincue Anagt!
Siracusa Stracusa

Id. Sortino
Terni Narni

Aborto epizootico.

Alessandria Masto
Id. M urisengo
Id. Tortona

Bologna Calderara di Reno
Id. Crevalcore
Id. Triolmella

Cremona Casalmaggiore
Ferrara Bondeno

Id. Copparo
Id. lolanda di Savola
Id. Portomaggiore

For11 Cesena
Id. Foritrapopoli
Id. Utmini

Modena Carpt
Id. Formigine
Id. Novi

Novara Novara

Id. Vespolate
P sa Stentina

Id. Calcinata

Reggio nell'Emilia Reggio uell'Emula
Id. Casolgrande
Id. San Polo
Id. Castel di Sotto

Roma Roma

Tttbercolost bovind.

Barl Casamassima
Id. Molfetta

Ferrara Ferrara
Treviso Oderzo ,

- 1
O 1 -

O - S
O 1 -

0 fap 1 -

O 1 -

10 ð

B 1 -
B 1 -

B 3 -
B 1 -
B 2 -
B - S
B 3 4

B - 1

B - 1

g - I

g - 4

a 1 -

g 1 -

B 3 -

B - 2
B - 1

B 4 -

B 1 -

O - 1

B 1 -
B 1 -

B - 3
B - 2

B - S

B - 5

B 5 -

28 31

B I -
US 10 3

B - 13

B - I

11 1G

Influenza del cavano.

Udine Udine E - I

Difterite aviaria.

PQ1a | Verteneglio P - I

Taranto l Massaira P 1 2

1 &

Barbone bulaßno.

Littoria Terracina B - 1

- 1

RIEPILOGO
dal 16 al 31 dicembre t039-KVIII = N. 11

MALATTIE

Con casi di spelastie

i Carbouchio ematico . . . . . . . 13 19 19

2 Carbogellio staton14tico e . . . . . 3 2

3 Alta epizootlea . . . . . . , , . 66 793 2001.

4 Malrossino det suini . . . . . . . 12 1ß 4

5 Peste e setticemia dei suini . . . . 14 18 40

g Farcino criptococcico. . . . . . . 3 12 3ô.

7 Morva ........ws.. 1 1 1.

g Rabbia ........«sw. 3
.

5 6

9 Rogna............. 8 12 22

10 Agalassia contagiosa delle pecore e

delle capre . . . . . . . , . 7 12 16

11 Ahorto epizootico. , , . . . . , , 10 27 69

is Tubercolosi bovina . . www . .
3 4 27

11 Influenza del cavallo . . . . , ,
I I 1

14 Difterite aviaria. , , , . . . . .
2 2 4

15 Barbone bufalino . , .. . . . . . 1 1 I

B. bovina; But, bufalina: O. ovina: Cap, caprina; S, suina

E, equina. P, pollame. Can, canina: FI, felma.

N. B. ---- I dati 61 riferiscono alla quindicina precedente.

(497)

MINISTERO DELL'INTERNO MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZiUNE GENERALß DEL DEBITO PUSBLKB

Autorizzazione all'Istituto nazionale fascista

assistenza al dipendenti Enti locall ad accettare una donazione

con decreto del Ministro per l'interno in data 10 ret>braio

1940-XVIII, l'Istituto nazionale fascista assistenza al dipendenti degli
Enti locali o stato autorizzato ad accettare dai fratelli Gigli una

donazione di L 20000 per l'istituzione di due premt annualt di

L. 500 claseurto, Intitolati al nomi di e Anna Belli a e a Zelmira

Bellí a irresso flstituto magistrale « Regina Elena » in Sansepolcro.

(831)

Dißida per smarrimento di mezzo foglio cedole
del certificato di rendita Cons. 3,50 %

(> pubbHeazione). Avviso n. ôt

C stato chiesto il tramulemento in cartelle al portatore del cer
tilicato di rendita Cons 3.50 % n 3588¾, di L 243, intestato a Masco

lino Giuseppe fu Antonino domicilato la Termini (merese.

Fsaanrlo dettb eortificato mancante del o mezzo foglio, gle usatt

per la riscossione degli interessi, si diffida cliiunque poSSa avervi In
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teresse che, trascorsi sel mesi da!!a data della prima pubblicazione
del presente avviso nella Gaziotta fitticiale del Regno. senza che
siano state notificate opposizioni, si procederà aHa chiesta opera.
tione, at senal dell'art 169 del regolamento generale sul Debito pub·
blico approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298.

. Roma, addì 23 ottobre 1939-XVII

(4864) 12 direttore rienerale: Pomza

MINISTERO DELLE FINANZE
DRIEZIONE GENERALE DEL TESORO - PORT.iFOGLIO DELLo STAIo

Media del cambi e del titoli N. 49

deJ 28 febbraio 1940-XVIII

Stati Uniti America (Dollaro) , , . . . . . 19, 80Inghtiterra (Steritna) . , , , , , , , , 78, gg
Francia (Franco) • • • « s e . , , a 44, d5
Svizzera (Franco)· • • « » . . . . . 444, 15
Argentina iPeso carta) • • • m e . . . 4,59
Belgte (Belgas) • • • • • • • • • a 3, 35
Ganado (Dollaro) • • • • e . . . , a 16, 95
Dantmarca (Corona) » • • « • • • . . 3, 804
Egitto (Ltra egizianal- • · s · « . . . 80, 28
Gertnania (Hetetunarl4 • • • • • • • a 7, 80
Jugoslavia (Dmaro) • • • • • u e . , 44, 42
Norvegia (Corona) • • • • • • . . . 4, 476Olanda (Fiorino) • • r * • • • w , e 10, 538
Portogallo (SrudoÏ • • m a . . . , e 0, 7231
Svezta (Corona) • • • • • • • • e a 4, (19õ
BulgaFla (Leva) (Cambio di Clearing) . . . . a 23, 58
Cecoslovacchta (Corona) (Camble di Clearing) , , 4 65, 70
Estonta (Corona) (Lambio di Clearing) . . . . 4, 697
Germanta (ReichmarK) (Cambio di Clearing) . . , 7, 6330
Grecia «Dracma) (Cambio di Clearing) . . , , 14, 31
Lettonta (Lat) (Camelo di Clear2ng' • • . , a 3, 6751
Polonia (Zloty) (Cambto di Cleartng) e . . . , 300 -
Romenta (Leu) (Camnio di Cleartng) . . . . . 13,9431
Spagna (Peseta) (Cambio di Clearing) . . . . , 193, 24
Turchia (Lira turca) :Cambio di Clearing) . . . . 15,29
Ungheria (Pengo) (Cambto di Clearing) . , , . 3, 853
Svizzera (Franco) (Cambio di Clearing). . , , , 445, 43
Rendita 3,50¾ (1906) . . a e e . . . a 70, 92õ
Id 8,50 % (1902) . • • a . . . . . 69, 625
Id. 3,00 % Lordo. • • . , , , , , 50 -

Rendita 5 % (1935). . . . . . . . . 4 91, 525
Prestito Redimtbile 8.50 % (1934) . . , , , . 67, 70
Id Id. 5 % (1936) . , , , , , OS, 625

Obblicaziont Venezie 3,50 % . . . , , . 91, 325
Buoni novonna11 5 % Scadenza 1940 , , , , 4 09,925
Id. Id. 6 % • Id. 1941 . . . . . 09, 35
Ed. Id. 4 % Id. 15 febbraio 1943 , a 91,90
Id. Id. 4 % Id. 15 dicembre 1943 , . 91, 625
14. Id. 5 64 · Id. 19¾ . . , , . 95, 50

CONCORSI

MINISTEEO DELL'INTERNO

Concorsi a posti di segretario capo del comuni
di Cervia, Verolanuova, Palazzolo sull'Oglio, Domodossola ed altri

IL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GOVEItNO
MINISTRO PER L'INTERNO

Visto il testo unico della legge comunale e provinciale appro-
Vato con R. decreto 3 marzo 1934, n. 3S3;

Visto 11 R. decreto 21 marzo 1929, n. 371, contenente disposizioni
sullo stato giuridico ed economico del segretari comunali;

Decreta:I
Art. 1.

Sono indetti i concotal per titoli al postl di segretario capo di
2a classo (pado F) vacanti nei comuni di Cervia, Verolannova, Pa-
Jazzo:o sull Ogio, Domodosgola, Fabriano, Terracina, gola, Sota,

Corigliano Calabro, Villa San Giovannt, Gela e Piazza Armerina,
secondo le norlue etabihte nelle disposizioni sopracitate e nelle se-

guent1.
Art-. 8,

Sono ammessi a concorrere:
a) i segretari coluunali dello stesso grado e quelli di uno d

due gradi unmediatamente inferiori che abblano rispettivamente
almeno tre o cuique aunt di permanenza nel proprio grado.

0) i funzionart dell'Amruinistrazione dell'interno appartenenti
al gruppi a e 8 crio ei trovuto nelle condizioni prescritte dagli arti.
coli 174, penultimo comma, e 184 della stessa legge coluunale e pro-
Vinciale;

c) i vice segretari comunali cui spetta, per disposizione del
regolamento organico, la effettiva sostituzione del segretarlo tito-
lare, nonche i capi ripartizione titolart di servizi comunali, che
siano provvisti della patente di abilitazione alle funzioni d1 segre-
tario comunale ed abbiano il grado et anzianità stabiliti dall'art. 183
della citata legge comunale o provluciale.

Art. 5.

Per essere ammessi al concorso suddetto gli aspiranti devotto
far pervenire aj Mimstero dell'interno (Direzione generale dell'Am.
ministrazione civile;, non oltre il giorno 25 aprile l94tbXVill, do-
manda in carta da bollo da L 6, corredata della ricevuta di paga-
mento della tassa di L 30, da effettuarsi mediante Yuglia posta10
intestato al Mmistero come sopra, del certificato del podestà com•

provante 10 stato di coniugato o di vedovo, della patente di abili.
tazione alle funzioni di segretario comunale e di tutti quegli
altri docuntenti che l'aspirante ritenga di produrre nel proprio
interesse, speelficatamente todicatd in elenco separato in carta sem-

plice ed in duplice eseurplare.
I segretari comunall aan comprest nel ruolo nazionale devono

produrre un estratto del ruolo provinciale rilasciato dalla Prefete
tura da cut dipendono, dal quale risulti la loro posizione di carriera.
I funzionari di cui alla lettera b) devono produrre un'attesta.

zione ministeriale da cui risult1 la loro carriera e l'attuale postzione
di ruolo.

Gli lmpiegati di cui alla lettera e) del presente decreto devonQ
produrre:

1) certificato rilasciato dal podestå da cui risulti 11 loro statG
di servizio;

2) certificato del podestá attestante che al vice segretario
6petta l'effettiva sostituzione del segretario titolare; per i capi ri-
partizione il certificato da cui risulti la qua11tlea di capi riparti-
zione titolare;

3) estratto dell'atto di nascita in conformit& delle disposizioni
del IL decreto 25 agosto 1932, n. 1101;

4) certificati di regolare condotta e penale, rilasciati in data
non anteriore di tre mesi a quella del presente decreto;

5) certificato medico di sana e robusta costituzione;
6) certificato contprovante l'attuale appartenenza al Partita

Nazionale Fascista.

I documenti indicati nel presente articolo devono essere cou-

formi alle prescrizioni della legge sul bollo e legalizzati ove occorra,

Art. 4.

Il candidato deve indicare 11 posto al quale concorre.
Qualora lo stesso candidato chieda di partecipare ai suddetti

concorsi dove presentare singole domande per ciascun posto, unendo
ad una sola di esse i dgeumenti richiesti; ad ogni domanda, però,
deve essere allegata la ricevuta del vagita di L. 30 ed un semplice
elenco, in carta semplice del titoli e doctruenti prodotti.

I candidati che abbiano preso parte ad altri concoTel per posti
vacanti di segretario comunale del ruolo nazionale indetti dal Mi-

nistero dell'interno e'non ancora definiti, devono nella domanda

farne espresso richiamo, unendo soltanto alla medesima un duplico
elenco descrittivo, redatto in carta semplice, del titoli e documenti
già prodotti.

Roma, addl 10 febbraio 1910-XVIII

p. 11 Ministro: BUFFABINI

(838)

LONGO LUIGl VITTORIO, direttore

Surti RAFFAEIA ge78RÊë

Roma - Istituto Poligrafico dello Stato e G. C.


